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Oggetto: I N T E G R A Z I O N E  ALLA 
 

Denuncia alla Commissione delle Comunità Europee riguardanti inadempimenti del diritto comunitario. 
Contro ENAC - Ente Nazionale Aviazione Civile, per accertamento violazione Direttiva V.A.S. e V.I.A.  
Interventi di potenziamento delle infrastrutture di volo dell’Aeroporto: “Antonio Canova” di Treviso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ENV.A.1/CHAP (2011) 00398 - D006 

 

 

 

 

 

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

 

    Al Dott. Ion Codescu  
Commissione Europea Ambiente 
Direzione Generale – Ambiente  
 

Capo Unità ENV.A.1 – Infrazioni 
 

Rue de la Loi, 200  
 

B-1049  BRUXELLES (Belgio) 
 

 

 

 

 

     Al Dott. Mariano Grillo 
 

Direzione Valutazione Ambientali 
Ministero dell’Ambiente 
 

Via Cristoforo Colombo, 44 
 

00147 - ROMA 
 

 

 



Il 25 febbraio 2011 sul sito web dell’ENAC è stato pubblicato il Comunicato Stampa (come riprodotto nella pagina 
precedente) che ha questo oggetto: “IL PRESIDENTE RIGGIO: LA PROGETTAZIONE E GLI INTERVENTI DI SVILUPPO 
DEGLI AEROPORTI DEVONO ESSERE AUTORIZZATI DALL’ENAC”, un Comunicato Stampa che poi termina con questa 
frase: “Ogni intervento in ambito aeroportuale, pertanto, deve essere preventivamente autorizzato dall’Enac”. 
 

E anche grazie a questo Comunicato Stampa, il sottoscritto può ancora di più sostenere che se vi sono responsabilità 

sulla MANCANZA di “V.I.A.” e/o di “V.A.S.” negli aeroporti italiani, una buona parte di queste responsabilità, 
devono essere imputate all’E.N.A.C. – Ente Nazionale Aviazione Civile, come il sottoscritto ha già segnalato alla 
Commissione Europea Ambiente il 5 Febbraio 2011 e che era relativo alla terza pista dell’Aeroporto Malpensa di 
Milano e che sta ora accadendo all’Aeroporto: Antonio Canova di Treviso per il potenziamento pista, oltre a quello 
già accaduto e quello che sta ancora avvenendo all’Aeroporto: Valerio Catullo di Verona (EU-Pilot 240/08/ENVI).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Un Aeroporto, quello di Treviso, che è a soli a 3 km dalla città e inserito in un’area S.I.C. Sito Interesse Comunitario 
. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Per detto Aeroporto, in data 6 Dicembre 2002, era stata presentata domanda di pronuncia di compatibilità ambien-
tale, ma dopo un iter lunghissimo, che aveva anche avuto una temporanea sospensione dell’istruttoria (dal 7 Agosto 

2003 al 17 novembre 2004 “legata al mancato assolvimento di adempimenti amministrativi” consistenti da una serie 
di integrazione documentale, in data 16/06/2004, in data 06/05/2005, in data 04/10/2005 e in data 27/06/2006) 
detta richiesta era stata esaminata dalla Commissione V.I.A. Nazionale che con il parere n. 813 emesso in data 3 
Agosto 2006 aveva decretato un PARERE INTERLOCUTORIO NEGATIVO, confermato poi ovviamente nel Decreto di 
Compatibilità Ambientale emesso il 27 Maggio 2007 dal Ministero dell’Ambiente e del territorio, che cosi recita: 
 
 
 
 
 
 
 

Una domanda di pronuncia di compatibilità ambientale che poi non è più stata ripresentata ed è pertanto evidente 
quindi che ad oggi l’Aeroporto “Antonio Canova” di Treviso, come l’Aeroporto “Valerio Catullo” di Verona e l’Aero-
porto di Malpensa… sono tre aeroporti mancanti del Decreto di Compatibilità Ambientale, ma dove continuano…  
potenziamenti e gli ampliamenti di dette infrastrutture aeroportuali, con evidenti ricadute negative sull’Ambiente.    

 

 

 



 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Pur con parere NEGATIVO il Ministero dell’Ambiente chiedeva comunque fossero realizzate opere di Compensazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



Questo decreto riportava la data del 14 Maggio 2007 ed entro tre mesi si sarebbe dovuto ripresentare la domanda di 
V.I.A. ma sono trascorsi quattro anni e la domanda di V.I.A. non è MAI stata presentata come non sono state ese-
guite nemmeno le opere di compensazione i 10 ettari di terreno (anche non contigui) dove mettere a dimora alberi. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel 1997 i primi dati reperibili sul sito ENAC relativi all’Aeroporto di Treviso indicano questi passeggeri      106.263 

Nel 1998 vi è un incremento del numero dei passeggeri rispetto all’anno precedente con passeggeri        150.801 

Nel 1999 la Regione Veneto approva la Legge Regionale 10-1999 relativa alla V.I.A. e i passeggeri sono        201.762 

Nel 2000 l’incremento dei voli dell’Aeroporto di Treviso in 4 anni è ancora contenuto, con passeggeri        276.767 

Nel 2001 dopo un anno il numero dei passeggeri dell’aeroporto di Treviso sono raddoppiati e diventano      427.480 

Nel 2002 viene presentata la domanda di pronuncia di Compatibilità Ambientale e i passeggeri sono già      530.069 

Nel 2003 quando l’iter dell’istruttoria della V.I.A. è stata interrotta i passeggeri erano già diventati        676.749 

Nel 2004 quando sono stati presentati altri documenti per l’istruttoria V.I.A. i passeggeri erano         884.268 

Nel 2005 quando sono stati presentati documenti integrativi per l’istruttoria V.I.A. i passeggeri erano     1.288.529 

Nel 2006 quando la Commissione V.I.A. Nazionale esprime il parere NEGATIVO i passeggeri erano     1.328.288 
Nel 2007 quando il Ministero Ambiente ha decretato parere interlocutorio negativo i passeggeri erano     1.538.789 
Nel 2008 non è stata presentata una nuova richiesta di V.I.A. nel frattempo i passeggeri sono diventati   1.679.720 
Nel 2009 oltre a non presentare la V.I.A. e non essere stati piantumati gli alberi i passeggeri ora sono     1.758.267 
 

Il 13 Dicembre 2010 all’Aeroporto di Treviso, 
il numero dei passeggeri ivi transitati, ha poi 
raggiunto il numero di 2.000.000 di passeg-
geri e dal 2002, da quando era stata presen-
tata la richiesta di compatibilità ambientale, 
si è passati da 530.069 a più di due milioni. 
 

E tutto questo è accaduto ed è avvenuto sen-
za che MAI sia stato rilasciato nessun decreto 
di Compatibilità Ambientale “POSITIVO” per 
l’Aeroporto “Antonio Canova” di Treviso.  
 

Quadruplicare il numero dei passeggeri e an-
che triplicare il numero dei movimenti aerei, 
al sottoscritto tutto questo appare una evi-
dente “modifica sostanziale” e pertanto tutto 
questo… doveva essere sottoposto a V.I.A.   
 

Una sottoposizione alla V.I.A., che era già stata stabilita 
come “obbligatoria” anche dal Ministero dell’Ambiente al-
l’atto, nel 2007 dell’emanazione del Decreto di Compatibi-
lità Ambientale con: PARERE INTERLOCUTORIO NEGATIVO. 
 

Ma E.N.A.C. che dovrebbe far rispettare le leggi e le norme 
in vigore a tutti gli aeroporti italiani non è intervenuta e 
non ha evitato che vi fosse questo aumento di voli e di 
passeggeri, di un aeroporto, che praticamente è realizzato 
all’INTERNO del Parco Naturale del Fiume Sile, un Sito di 
Interesse Comunitario con evidentemente ripercussioni sul 
territorio, sull’ambiente e sulla popolazione ivi residente.  

 

 

 
 



Popolazione residente nell’intorno aeroportuale che si è anche riunita in Assemblea Pubblica in data 4 Marzo 2011.   
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Credo sia interessante estrarre parte di una deliberazione della Direzione del Parco Naturale del Sile del 24.3.1998 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

http://www.parcosile.it/albo/provvedimento2776.pdf 
 
 

  

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Nel 1998 i passeggeri dell’Aeroporto “Antonio Canova” di Treviso erano:      150.801 con:   5.253 movimenti aerei 

Nel 2008 i passeggeri dell’Aeroporto di Treviso, dopo 10 anni diventano:  1.679.720 con: 13.651 movimenti aerei 

E tutto questo fa si che nel 2010, senza V.I.A. i passeggeri sia diventati:  2.000.000 [  alla data del 13.12.2100  ] 
 

Un dato è certo, dopo che sono trascorsi 14 anni dalla delibera dell’Ente Parco Naturale Regionale del Fiume Sile, 

come sopra citata, l’Aeroporto “Antonio Canova” di Treviso, ad oggi è ancora mancante della V.I.A. e nonostante 
questo dal 1 Giugno 2011 al 30 Settembre 2011, verranno eseguiti importanti lavori che la società AERTRE SpA ha 
intenzione di attuare dopo aver ottenuto, dall’ENAC, l’affidamento per la gestione quarantennale dell’Aeroporto.  
 

L’Aeroporto di Treviso è mancante del De-
creto di Compatibilità Ambientale e ovvia-
mente anche del Decreto di Compatibilità 
Urbanistica, ma nonostante questo l’ENAC 
“premia” la società di gestione affidando 
la gestione quarantennale dell’Aeroporto 
alla Società Aeroporti di Treviso SPA. 
 

Perché ENAC (l’Ente Pubblico che approva i 

progetti aeroportuali) prima di concedere le 
Concessioni quarantennali alle Società di 
Gestione degli aeroporti non verifica se 
queste infrastrutture sono in possesso del 
Decreto di Compatibilità Ambientale per 
l’esistente e/o verifica se hanno presentato 
un Piano di Sviluppo Aeroportuale che sarà 
preventivamente soggetto a V.I.A. e que-
sto al fine di… accertare se gli incrementi 
capacitivi del traffico aereo “rispetteranno 
l’ambiente” e/o se sono state attuate le 
azioni a salvaguardia della salute pubblica? 
 

Il Comune di Treviso, con il 37% delle quote 

della società, perche non chiede la V.I.A. 
 

Il 14.10.2010, l’ENAC ha assegnato alla Aeroporto di Treviso SpA la Concessione Quarantennale e pochi mesi dopo, 
sul sito web della AERTRE SpA, il 7.12.2010, viene pubblicato il Bando di Gara avente ad oggetto: “interventi di 
potenziamento e sviluppo delle infrastrutture di volo” a cui seguono anche dei chiarimenti (vedi pagina seguente) 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il 15.12.2009 sul sito web della SAVE SpA (Aeroporto di Venezia) che detiene il 45% delle quote della società Aero-
porto di Treviso, appare questo Comunicato Stampa: Aeroporto Treviso: ottenuta Concessione Quarantennale… 
poi seguito da questi altri sottotitoli: SAVE: ottenuta da Enac la concessione quarantennale per la gestione 
dell’aeroporto Antonio Canova di Treviso. Previsti nuovi investimenti per 166 milioni di Euro. I complimenti 
del Sindaco di Treviso, Gian Paolo Gobbo… il cui testo del Comunicato Stampa è poi questo: 
 

L’Ente Nazionale per l'Aviazione Civile (Enac) ha deliberato in data odierna il rilascio della Concessione Quaranten-
nale e l’affidamento alla società Aertre S.p.A. del Gruppo SAVE della gestione totale dell’aeroporto Antonio 
Canova di Treviso per il periodo 2010-2049.  
L’ottenimento della Concessione si basa su una previsione di traffico da qui al 2049 pari a 5.135.000 passeggeri per 
anno, con un investimento complessivo nei 40 anni di concessione pari a 166 milioni di Euro.  
Il Piano di Investimenti di AerTre e’ finalizzato a garantire all'aeroporto i collegamenti necessari a servire il bacino 
di utenza, consentendo la massima sinergia del Sistema Aeroportuale di Venezia e Treviso.  

Lo sviluppo infrastrutturale programmato per i prossimi 40 anni poggia su criteri di gradualità di realizzazione e di 
coerenza con la crescita dei flussi di traffico.  
Gli interventi principali previsti nel Piano degli Investimenti sono:  
- Infrastrutture di volo: aumento della capacità operativa dagli attuali 4 movimenti/ora a 12 movimenti/ora, con 
un investimento di 25 milioni di Euro;  
- Piazzale aeromobili: ampliamento e la riorganizzazione consentirà la disponibilità di 15 piazzole di sosta, con 
un investimento pari a 9,1 milioni di Euro;  
- Aerostazione Passeggeri: ampliamento e adeguamento dell’aerostazione passeggeri previsto in fasi successive 
organizzate in 3 lotti principali, per un investimento totale di 23 milioni di Euro. Tali ampliamenti consentiranno 
di aumentarne la capacità dell’Aerostazione in coerenza con le stime di traffico previste per lo scalo, garantendo 
l’erogazione di elevati standard di servizio ai passeggeri;  
- Edifici vari, per un importo di 14 milioni di Euro;  
- Viabilità di accesso ed interna al sedime, parcheggi autoveicoli ed opere ambientali, per un importo pari a 48 
milioni di Euro.  
Il Sindaco di Treviso, Gian Paolo Gobbo, si è complimentato con AER TRE e SAVE per il brillante risultato rag-
giunto ed ha espresso il suo apprezzamento per la qualità del lavoro portato avanti dal Gruppo SAVE nella gestione 
delle infrastrutture e nello sviluppo della rete dei voli dello scalo trevigiano, ennesima conferma della bontà delle 

strategie seguite nella creazione del Sistema Aeroportuale Venezia – Treviso.  
“Accogliamo con grande soddisfazione la delibera di concessione – afferma il Presidente di SAVE Enrico Marchi - 
poiché non solo rappresenta il più importante dei riconoscimenti del buon lavoro svolto in questi anni per lo scalo 
trevigiano e per assicurare lo sviluppo e l’ammodernamento del territorio, ma soprattutto perché permette di 
pianificare, con un respiro di lungo periodo, un adeguato percorso di crescita e di sviluppo dell’Antonio Canova in 
un’ottica di sistema con il Marco Polo di Venezia e, perché no, anche con lo Charleroi di Bruxelles, la cui 
acquisizione è stata perfezionata solo alcuni giorni fa”.  
“Il Sistema aeroportuale Venezia – Treviso si conferma così come operatore di primaria importanza a livello 
nazionale ed internazionale’’ conclude Marchi.  
Aeroporto di Venezia Marco Polo–Save S.p.a., società quotata alla Borsa Italiana, è a capo di un Gruppo che opera 
nel settore degli aeroporti, in quello delle infrastrutture di mobilità (stazioni ferroviarie, autostrade e porti) e nei 
servizi per i viaggiatori  

 



Se il 15 Dicembre 2010 è stato pubblicato il precedente Comunicato Stampa, in data 10 Febbraio 2011, sul quoti-
diano: “La Tribuna” di Treviso esce questo articolo: 
 

Aeroporto Canova, rivolta contro l'ampliamento - Esposto in Procura: «Aeroporto, manca la valutazione di 
impatto ambientale» 
 

Un esposto in Procura contro l'ampliamento dell'aeroporto Canova, perché privo di valutazione di impatto 
ambientale e contrario alle norme comunitarie di tutela parchi. 
Lo presenterà il Comitato Aeroporto Treviso formato da residenti di San Giuseppe, Canizzano e Quinto.  
Una denuncia alla magistratura e una raccolta firme contro l'ampliamento dell'aeroporto di Treviso.  
Giorni fa si è riunito il comitato che da anni denuncia gli effetti sull'ambiente dell'aeroporto Canova di San Giusep-
pe, ricavato in seno al Parco del Sile. Uno scalo per il quale lo scorso ottobre la società trevigiana AerTre - e 
quindi la veneziana Save – ha ottenuto la proroga quarantennale della concessione, un passaggio cruciale che ha 
fatto scattare un piano di investimenti pari a 130 milioni di euro per creare infrastrutture di pista e di stazione, 

parcheggi, collegamenti viari, hotel, aree commerciali e servizi. 
Dal 2010 al 2016 si procederà all'adeguamento della pista di atterraggio e delle infrastrutture di volo per ottenere 
la seconda categoria. Un cantiere imminente che ha fatto alzare gli scudi al comitato: «Siamo pronti a presentare 
un esposto alla magistratura - dice il portavoce Giovanni De Luca - a fronte di una situazione a dir poco nebulosa».  
Sul tema è prevista anche una assemblea pubblica per venerdì 4 marzo alle ore 21 all'aditorium della chiesa di San 
Giorgio Martirea Quinto. Si parlerà dei lavori di ampliamento e dei rischi per l'ambiente e la salute legati al-
l'ampliamento dello scalo. 
«Da tempo chiediamo chiarimenti alla Provincia, al Comune di Treviso e a quello Quinto ma abbiamo constatato 
amaramente la totale assenza delle istituzioni alle richieste firmate da più di mille cittadini». 
Da qui la decisione di passare alle vie legali chiedendo l'intervento della magistratura in quanto non esiste-
rebbe sul progetto alcuna valutazione di impatto ambientale. 
E non è stato sentito nemmeno l'ente Parco del Sile, fatto che tirerebbe in ballo l'assessore regionale leghista 
Franco Manzato, delegato anche ai parchi. 
Il comitato avverte: le polveri sottili aumentano con l'aumentare dei voli nelle fasi di decollo e atterraggio, ma 
anche con l'attrito delle gomme e dei freni degli aerei nella fase di atterraggio. E alla fine dell'ampliamento dello 
scalo i voli raddoppieranno, se non triplicherrano, rispetto agli attuali.  
 

Secondo quanto scritto sino ad ora e per quanto pubblicato con l’avviso di Gara d’Appalto, il 1 Giugno 2011 all’ae-
roporto di Treviso inizieranno i lavori relativi agli “interventi di potenziamento e sviluppo delle infrastrutture di 
volo”, lavori che, nelle affermazioni contenute nella gara d’appalto, avranno da terminare il 30 settembre 2011. 
 

E per questi lavori, le attività di volo dell’Aeroporto Antonio Canova di Treviso, verranno interrotte per quattro 
mesi e pertanto anche i voli della Ryanair verranno sospesi e trasferiti sull’Aeroporto di Venezia come si evince 
da questo Comunicato Stampa pubblicato sul sito web di questa compagnia aerea.   
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRASFERIMENTO TEMPORANEO DEI VOLI DALL’AEROPORTO DI TREVISO ALL’AEROPORTO MARCO 
POLO DI VENEZIA A CAUSA DI LAVORI DI AMMODERNAMENTO 

Ryanair e’ stata informata dall’aeroporto di Treviso che, a causa di importanti lavori alla pista, lo 
scalo sara’ chiuso dal 1 giugno al 30 settembre 2011 (compresi). Durante questo periodo, tutti i voli 
Ryanair saranno operativi da/per l’aeroporto Marco Polo di Venezia. L’aeroporto si trova a 31 km a 
sudest dall’aeroporto di Treviso. Clicca qui per collegarti al sito dell’aeroporto Marco Polo di Venezia  
I passeggeri interessati dal cambio di aeroporto hanno gia’ ricevuto una mail con i dettagli relativi ai 
nuovi orari dei voli dall’aeroporto Marco Polo di Venezia e le altre opzioni disponibili. 
Ryanair si scusa sentitamente per i disagi ai passeggeri causati dalla chiusura dell’aeroporto di Treviso 

 
 

Anche secondo Ryanair i lavori all’Aeroporto di Treviso inizieranno il 1 Giugno 2011, e come sembrerebbe - SENZA 
LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE – ma sulla Gazzetta Ufficiale – parte seconda – n° 20 del 19 Febbraio 
2011 è stato pubblicato un avviso dal quale si apprende che l’E.N.A.C. – come soggetto proponente – ha attivato la 

procedura di screening al fine di verificare se l’ampliamento dell’Aeroporto di Treviso è soggetto alla V.I.A. 

 

 

http://www.veniceairport.it/core/index.jsp;jsessionid=QVZLMV2I22OWNQFIAIBCFFA?_requestid=1001211


 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Se da una parte AerTre SpA – società di gestione dell’Aeroporto di Treviso - avvia la Gara d’Appalto dei Lavori di cui 
si è già certo che questi inizieranno il 1 Giugno 2011 per concludersi il 30 Settembre 2011, lavori che sono SENZA 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE e questo è confermato proprio perché l’ENAC sta sottoponendo lo Studio 
di Impatto Preliminare alla procedura di screening di cui all’art. 20 del D.M. 4-2008. ENAC sottopone il progetto di 
potenziamento e di ampliamento dello scalo alla procedura di screening dopo aver autorizzato i lavori?. 
 

A quanto pare ENAC, se ha autorizzato i lavori di cui alla Gara d’Appalto, è già convinta di ottenere – da qui al 1 
giugno 2011 – un parere positivo alla esclusione dalla V.I.A. per un aeroporto che è ubicato all’interno di un Parco 
Naturale, un’area S.I.C., e tutto questo evidenzia una grave carenza della gestione delle procedure di V.I.A. da 
parte di ENAC stessa e/o una supponenza che non si addice ad un ente pubblico che per legge dovrebbe controllare 
che gli Aeroporti Italiani abbiano da rispettare tutte le leggi, sia quelle aeronautiche, ma anche quelle ambientali.  

 



Conclusioni: 
 

1_ Aeroporto Valerio Catullo di Verona – Esperita solo la procedura di scoping – Aeroporto ancora senza V.I.A. 
 

E.N.A.C. in due documenti inviati all’Aeroporto Catullo (ma anche inviati anche alla Commissione Europea) scrive: 
“E’ evidente che nelle more dei procedimenti di cui sopra la società Aeroporto Valerio Catullo non darà luogo ad 
interventi che abbiano a comportare incrementi capacitivi del traffico”. 
 

Senza V.I.A., negli ultimi sei mesi l’Aeroporto di Verona ha incrementato le rotte e i voli del 30% e sta eseguendo 
lavori di potenziamento della pista per aumentare il raggio di volo degli aerei con rotte intercontinentali e lo Studio 
di Impatto Ambientale, non è ancora stato inviato al Ministero dell’Ambiente per dare avvio alla procedura di V.I.A. 
 

2_ Aeroporto Malpensa di Milano – Decreto di Compatibilità Ambientale NEGATIVO – Aeroporto ancora senza V.I.A. 
 

E.N.A.C. – come segnalato nei documenti già inviati alla Commissione Europea – sta approvando il Contratto di Pro-
gramma tra SEA SpA e ENAC nel quale si prevede la realizzazione della terza pista dell’Aeroporto di Malpensa, oltre 
ad una serie di altri potenziamenti delle infrastrutture di volo ma della V.I.A. preventiva non vi è traccia.  
 

Interventi infrastrutturali sull’Aeroporto di Malpensa che oltre a permettere l’aumento dei diritti Aeroportuali, sono 
dei lavori che - ad avviso di ENAC – SEA - dovrebbero essere pronti per l’EXPO 2015 che si terrà tra soli quattro anni. 
 

3_ Aeroporto Antonio Canova di Treviso - Decreto di Compatibilità Ambientale NEGATIVO – Aeroporto senza V.I.A. 
 

L’Aeroporto di Treviso pur con il parere negativo dell’Ente Parco Naturalistico Regionale del Fiume Sile è passato da 
200.000 a 2.000.000 di passeggeri nonostante avesse ottenuto un Decreto di Compatibilità Ambientale NEGATIVO. 
 

In questi ultimi 10/12 anni, un aeroporto che è stato realizzato all’interno di un’area S.I.C. e quindi all’interno di 
un Sito di Interesse Comunitario, non ha mai ottenuto un parere positivo di Compatibilità Ambientale e oggi, vi è in 
atto un tentativo di violazione della Direttiva V.I.A. autorizzando altri lavori e altri potenziamenti. 
 

Il ruolo di controllo e di responsabilità di E.N.A.C. sulla mancanza di V.I.A. degli Aeroporti.   

 

Perché E.N.A.C. che sarebbe un Ente Pubblico che dovrebbe controllare gli aeroporti, perchè prima di approvare 
degli incrementi capacitivi del traffico (ad esempio l’aeroporto di Verona), non verifica se dette infrastrutture 
aeroportuali sono in possesso di adeguato Decreto di Compatibilità Ambientale? 
 

Perché E.N.A.C. che sarebbe un Ente Pubblico che dovrebbe controllare gli aeroporti, perchè prima di approvare 
dei Contratti di Programma con le società di Gestione Aeroportuali, (ad esempio l’aeroporto di Malpensa), non 

verifica se dette infrastrutture aeroportuali sono in possesso di adeguato Decreto di Compatibilità Ambientale? 
 

Perché E.N.A.C. che sarebbe un Ente Pubblico che dovrebbe controllare gli aeroporti, perchè prima di approvare 
dei ampliamenti e potenziamenti dei sistemi Aeroportuali, (ad esempio l’aeroporto di Treviso), non verifica se 
dette infrastrutture aeroportuali sono in possesso di adeguato Decreto di Compatibilità Ambientale? 
 

Com’è possibile che ENAC – ma anche il Comune di Treviso – abbiano permesso che l’Aeroporto di Treviso potesse 
ampliarsi e potenziarsi all’interno di un S.I.C. qual è il Parco Regionale Naturale del Fiume Sile?  
 

E com’è possibile che ENAC possa ipotizzare che la terza Pista di Malpensa abbia da essere progettata per essere 
realizzata all’interno del Parco Naturale del Fiume Ticino? 
 

Com’è possibile che ENAC possa permettere di potenziare e ampliare l’Aeroporto di Verona con il 100% dei decolli 
previsti sulla città di Verona e su un’area già fortemente inquinata da Autostrade, Tangenziali e Quadrante Europa ?  
 

Se E.N.A.C – Ente Nazionale Aviazione Civile è il soggetto controllore che dovrebbe controllare le società di gestione 
Aeroportuali, perché poi E.N.A.C diventa anche il soggetto proponente che presenta le diverse procedure di V.I.A. 
(screening – scoping – S.I.A. – V.I.A.) diventando cosi contemporaneamente: Controllore e anche Controllato?  
 

Come mai E.N.A.C. PRIMA approva i progetti del potenziamento delle infrastrutture dell’aeroporto di Treviso, 
(quelle che sono già in procedura di Gara d’Appalto senza la V.I.A.) e POI chiede la procedura di screening? 
 

Come mai E.N.A.C. è cosi convinta di ottenere un parere POSITIVO all’esclusione della V.I.A. di un Aeroporto 
che è posto all’interno di un “Sito di Interesse Comunitario”, quale il Parco Naturale Regionale del Fiume Sile? 
 

E’ evidente che se gli Aeroporti Italiani (per questa segnalazione alla Commissione Europea: Catullo, Malpensa e 
Canova) violano le Direttive V.I.A. e V.A.S. le maggiori responsabilità devono essere imputate all’E.N.A.C. ? 
 

In considerazione di quanto si qui espresso si rinnova la richiesta che, nei confronti dell’ENAC – Ente Nazionale 

Aviazione Civile - Viale Castro Pretorio, 118 - 00185 Roma, debba essere aperta una procedura di verifica di 
infrazione della Direttiva 85/337/CEE (Direttiva V.I.A.) e della violazione della Direttiva 2001/42/CE (Direttiva 

V.A.S.) in merito ai Piani di Sviluppo Aeroportuali già presentati e/o presentanti da questo Ente Pubblico. 
 

In attesa di un cortese cenno di riscontro, porgo distinti saluti: 
 

                        Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                          Beniamino Sandrini  
 

                          ___________________________ 
 
 


